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1 IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE1 E DELLA 
TRASPARENZA DELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

Cos'è il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 



Organo competente all'adozione del PTPCT

Pubblicazione sul sito internet e comunicazione del Piano 

Quali responsabilità per chi non pubblica il piano

1.1 I destinatari, il periodo di riferimento e le modalità di aggiornamento

a) Termini per l'adozione del PTPCT



b) Entrata in vigore, validità e aggiornamenti 

1.2 Obiettivi 

·

·

·



·

·

·



2 GLI ATTORI DELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE

SOGGETTI ISTITUZIONALI COINVOLTI NELLA STRATEGIA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE NELLE ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE

2.1 L’organo di indirizzo politico

·

Soggetti 
coinvolti nella 

strategia di 
prevenzione 

del MI

Organo di indirizzo 
politico

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Referenti della 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza

Dirigenti scolastici

docenti/personale 
ATA collaboratori  a 

qualsiasi titolo



·

·

2.2 Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

·

·

·

·

·

·

·



·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·



2.2.1 Le responsabilità del “Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza” 

·

·

·

·



2.3 I referenti della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

·

·

·

·

·



·

·

·

·

2.4 I dirigenti scolastici

4.

R
e
fe

re
n
te

 

supporta il RPCT nella definizione delle 
metodologie di identificazione, valutazione, 
gestione e monitoraggio dei rischi e controlli

collabora  all'individuazione delle attività 
maggiormente esposte a rischio

individua gli strumenti per mitigare per 
mitigare l'esposizione a rischio corruzione e 

ne cura la successiva attuazione

assicura il miglioramento continuo dei presidi 
di controllo in essere adottando azioni di 

efficentamento  a parità di controlli

segnala tempestivamente il manifestarsi di 
nuovi rischi

facilita i flussi informativi nei confronti del 
RPCT da /verso le istituzioni scolastiche

attesta periodicamente il recepimento e il 
rispetto dei protocolli e delle misure previste 

dal PTPCT

sensibilizza le istituzioni scolastiche 
nell'applicazione delle disposizioni del PTPCT 

opera con il RPC per esigenze formative nei 
confronti del personale delle istituzioni 

scolastiche



·

·

·

·

·

·

·

·

·

 

2.4.1 Le Responsabilità dei dirigenti 

·

·

·

2.5  Tutti i dipendenti delle istituzioni scolastiche 



·

·

·

·

·

·

·

. 

2.5.1 La responsabilità dei dipendenti 

 



2.6 I collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo dell’amministrazione scolastica 

2.6.1 La responsabilità dei collaboratori e consulenti a qualsiasi titolo 



3 L’OGGETTO E IL CONTESTO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

3.1 La Legge 190/2012 

.  

3.2 Il concetto di corruzione nella disciplina della L. 190/2012 

 



3.3 Il contesto normativo di riferimento 

 

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·





4 LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 



FIGURA  2 - LE FASI DEL PROCESSO DI RISK MANAGEMENT NELLE PREVISIONI DELLA LEGGE 190/2012

4.1 La gestione del rischio: processo e approccio metodologico

Gestione 
del 

rischio

Analisi e 
definizione del 

contesto 

Identificazione 
e analisi dei 

rischio

Valutazione 
del rischio

Trattamento 
del rischio

Verifica 
dell'efficacia 
del piano ed 
eventuale 
modifica

•Contesto interno
•Contesto esterno

Analisi del contesto

•Identificazione del 
rischio
•analisi del rischio

•Ponderazione del 
rischio

Valutazione del 
rischio

• identificazione 
delle misure

•programmazione 
delle misure

Trattamento del 
rischio



4.2 L’Analisi e la definizione del contesto



4.2.1 Il contesto interno 

4.2.1.1 Aspetti organizzativi delle Istituzioni scolastiche 



4.2.2 Il contesto esterno 



4.3 Identificazione del rischio: le Aree di Rischio e i processi 

TAVOLA 2 – LE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE DAL PNA 

 
AREA A 

 

 
Acquisizione e progressione personale 
 

 
AREA B 

 
Affidamento lavori, servizi e forniture 
 

 
AREA C 

 
Provvedimenti ampliativi sfera giuridica destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato per destinatario 
 

 
AREA D 

 

Provvedimenti ampliativi sfera giuridica destinatari con effetto 
economico diretto e immediato per destinatario 



Processo Evento rischioso Misure di prevenzione 

Processo progettazione del 
servizio scolastico 

a) Elaborazione del PTOF 

b) Programma annuale 

 
Utilizzo e comunicazione di 
informazioni e di dati non corretti 

· Trasparenza 

· Intensificazione delle ispezioni 

mediante il servizio ispettivo 

Processo di organizzazione del 
servizio scolastico 

a) Iscrizione degli studenti e 

formazione delle classi 

b) Acquisizione del 

fabbisogno dell’organico 

dell’autonomia: 

individuazione posti 

comuni, di sostegno e per 

il potenziamento 

c) Formulazione di proposte 

di incarico ai docenti 

coerenti con il PTOF 

d) Assegnazione di docenti 

alle classi 

e) Determinazione degli orari 

di servizio dei docenti 

f) Conferimento incarichi di 

supplenza 

g) Costituzione organi 

collegiali 

h) Attribuzione incarichi di 

collaborazione 

i) Adozione dei libri di testo 

e scelta dei materiali 

didattici 

 
Comunicazione di informazioni 
non corrette attraverso il sistema 
informativo, ai fini della 
definizione dell’organico di diritto 
o di fatto, per favorire il 
reclutamento di particolari 
docenti/personale ATA. 

 
Favorire il posizionamento nelle 
graduatorie interne di particolari 
docenti o personale ATA di ruolo 
attraverso l’attribuzione illegittima 
di punteggi 

 
Disparità di trattamento e adozione 
di criteri arbitrari da parte del 
dirigente scolastico nella 
determinazione degli orari 
finalizzata ad avvantaggiare qualche 
soggetto 

 
Favorire case editrici o particolari 
autori in cambio di utilità 

 
· Intensificazione delle ispezioni, 

mediante il servizio ispettivo; 

· Pubblicazione tempestiva, sul 
sito internet della scuola, del 
numero degli studenti iscritti, 
dell’organico di diritto e di 
fatto 

· Pubblicazione, sul sito internet 
della scuola, della normativa 
contenente i criteri per la 
formazione delle graduatorie e 
della graduatoria, nel rispetto 
della normativa sulla tutela dei 
dati personali (d.lgs. n. 
196/2003) 

· Pubblicazione, sul sito internet 
della scuola, dei criteri per la 
definizione degli orari di 
servizio 

· Programmazione di incontri 
preventivi collettivi con il 
personale docente 

· Potenziamento degli strumenti 

tesi a garantire l’effettiva 

collegialità della scelta dei libri 

di testo e dei materiali didattici 

· Pubblicazione, sul sito internet 

della scuola, della normativa e 

dei criteri di scelta 



Processo di autovalutazione 
dell’istituzione scolastica 

a) Elaborazione del RAV 

b) Elaborazione del P.d.M. 

Utilizzo e comunicazione di 
informazioni e di dati non corretti 

· Trasparenza 

· Intensificazione delle 

ispezioni mediante il 

servizio ispettivo 

Processo di sviluppo e di 
valorizzazione delle risorse 
umane 

a) Definizione del piano di 

formazione in servizio dei 

docenti 

b) Attribuzione incarichi 

aggiuntivi ai docenti e al 

personale ATA 

c) Valutazione e 

incentivazione dei docenti 

d) Costituzione e 

funzionamento del 

comitato di valutazione 

e) Conferimento di incarichi 

di docenza 

Attuazione di discriminazioni e 
favoritismi al fine di avvantaggiare 
o svantaggiare particolari soggetti 

Attuazione di discriminazioni e 
favoritismi nell’individuazione 
all’interno degli ambiti territoriali 
del personale cui conferire incarichi 

· Definizione, anche attraverso 
la consultazione con gli organi 
collegiali, e pubblicazione sul 
sito internet della scuola, dei 
criteri oggettivi per 
l’attribuzione di incarichi 

· Diramazione di circolari 
esplicative dei criteri 

· Pubblicazione tempestiva degli 
incarichi conferiti e dei 
destinatari, con indicazione 
della durata e del compenso 
spettante (art. 18 d.lgs. 
33/2013) 

· Definizione, anche attraverso 
la consultazione con gli organi 
collegiali, e pubblicazione, sul 
sito internet della scuola, dei 
criteri oggettivi per 
l’attribuzione di incarichi 

· Diramazione di circolari 
esplicative dei criteri. 

· Pubblicazione tempestiva degli 
incarichi di docenza conferiti 



Processo di valutazione degli 
studenti 

a) Verifiche e valutazione 

degli apprendimenti 

b) Scrutini intermedi e finali 

c) Verifiche e valutazione 

delle attività di recupero 

d) Esami di stato 

e) Iniziative di valorizzazione 

del merito scolastico e dei 

talenti degli studenti 

f) Erogazione di premialità, 

borse di studio 

g) Irrogazione sanzioni 

disciplinari 

Irregolarità nella valutazione 
dell’apprendimento e del 
comportamento degli studenti 
finalizzata ad avvantaggiare o a 
penalizzare particolari studenti in 
cambio di utilità 
Irregolarità finalizzate a ottenere la 
promozione di particolari studenti 
non meritevoli in cambio di utilità 

· Esplicitazione dei criteri di 
valutazione e la loro 
applicazione 

· Pubblicazione sul sito internet 
della scuola dei criteri di 
valutazione 

· Somministrazione di 
questionari anonimi alle 
famiglie 

· Pubblicazione, sul sito internet 

della scuola, dei criteri di 
valutazione 

· Formulazione motivata, 
puntuale e differenziata dei 
giudizi in riferimento ai criteri 
di valutazione preventivamente 
determinati 

Gestione dei locali scolastici di 
proprietà degli EE.LL. 

 
Uso dei locali per finalità non 
istituzionali 

 

· Definizione e pubblicazione 

dei criteri per l’utilizzo dei 

locali 

· Pubblicazione degli elenchi 

delle autorizzazioni concesse 

(art. 23 del d.lgs. 33/2013) 

Procedure di acquisizione di 
beni e servizi 

Elencazione di eventi e misure, secondo quanto previsto 
nell’Aggiornamento 2015 al PNA, Parte speciale, sez. I- Contratti pubblici, 
di cui alla determinazione ANAC n. 12 del 28 ottobre 2015 

1. ULTERIORI AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE DALL’AGGIORNAMENTO 2015 AL PNA 



 

2. ULTERIORI AREE DI RISCHIO INSERITE NEL PTPCT MIUR 2013-2016 

4.4 La mappatura dei processi e il Registro dei Rischi

·

·

·

·



·

·

·

·

·



·

·

·

·

·

·

·

·

·

·



·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·



·

·

·

·

·

·

·

·

·

·



·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·



·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·



4.5 Il trattamento del rischio 

·

·

·

·

·



4.6 Il monitoraggio e reporting 

4.7 Sintesi delle fasi e le modalità di coinvolgimento 

 
 

LE FASI ATTIVITÀ ATTORI COINVOLTI 

Analisi del contesto 
Esame e descrizione del contesto 
interno ed esterno 

RPCT; Referenti, dirigenti scolastici 

Mappatura dei processi, 
analisi e valutazione del 
rischio 

Individuazione della metodologia  RPCT; Referenti, dirigenti scolastici 

Elaborazione delle schede per la 
valutazione del rischio 

RPCT; Referenti, dirigenti scolastici 

Valutazione del rischio Referenti; dirigenti, dirigenti scolastici 

Valutazione dei risultati RPCT; Referenti 

 
Gestione del rischio: 
trattamento  

Individuazione delle misure RPCT; Referenti, dirigenti scolastici 

Adozione delle misure 
RPCT; Referenti; Dirigenti scolastici; Personale 
delle istituzioni scolastiche 

Gestione del rischio: 
monitoraggio e reporting 

Individuazione del sistema di 
monitoraggio 

RPCT 

Monitoraggio sull’implementazione 
delle Misure 

RPCT; Referenti, dirigenti scolastici 

Reporting RPCT 



5 MISURE GENERALI FINALIZZATE ALLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE 

5.1 Anticorruzione e trasparenza 



5.2 Trasparenza 
 

 



5.2.1 Le iniziative di comunicazione della trasparenza 

5.2.2  Il processo di attuazione della Trasparenza: soggetti competenti all’attuazione delle 
misure per la trasparenza 

·

·

·

·

5.2.3  Obblighi per le istituzioni scolastiche 

5.2.3.1  Individuazione dei Responsabili della trasmissione dei dati 





5.2.3.2 La rete dei Referenti 

5.2.3.3 Le tipologie di dati da pubblicare 

5.2.3.4 Misure di monitoraggio e vigilanza 



5.2.3.5 Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli 
utenti della sezione “Amministrazione Trasparente” 

·

·

·

·

·

·

5.2.3.6 Albo Pretorio e Amministrazione Trasparente 



5.2.3.7 Individuazione del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante delle 
istituzioni scolastiche 

5.3 Accesso civico  





5.4 Trasparenza nelle gare  

5.5 Il titolare del potere sostitutivo 

·

·



5.6 Adozione di misure per la tutela del whistleblower (par. 3.1.11 PNA; B. 
12 Allegato 1; Tavola 12) 



!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!

!



5.7 Formazione in tema di anticorruzione 

5.8 Protocolli afferenti l’area di “Affidamento di lavori, servizi e forniture”  



5.9 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti 
dalla legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti (par. 
B1.1.3 Allegato 1; Tavola 14) 

n
. 

Procedi
mento 
(breve 
descrizio
ne e rif. 
normativ
i utili) 

Termini 
di 
conclus
ione 

Unità 
organizz
ativa 
responsa
bile 
dell'istrut
toria 

Ufficio 
del 
procedim
ento, 
recapiti 
telefonici 
e e-mail.  

Ufficio 
del 
provvedi
mento 
finale, 
responsab
ile, 
recapiti 
telefonici 
e e-mail. 
(Solo se 
diverso 
dall'uffici
o del 
procedim
ento) 

Titolar
e del 
potere 
sostitu
tivo 

Docum
enti da 
allegare 
all'istan
za e 
moduli
stica 

Modalit
à di 
acquisizi
one 
delle 
informa
zioni 

Conclusio
ne del 
procedim
ento 
diversa 
dal 
provvedi
mento 

Strumenti 
di tutela 
amminist
rativa e 
giurisdizi
onale 

Link 
di 
access
o al 
serviz
io 
online 
(se 
esiste
nte) 

Modalità 
per 
l'effettua
zione di 
pagamen
ti (se 
necessari
) 



6 ALTRE INIZIATIVE 

6.1 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere 

6.1.1 Formazione di commissioni  

6.1.2 Le scuole paritarie 



7 INDIVIDUAZIONE DEGLI ATTORI ESTERNI ALL’AMMINISTRAZIONE CHE 
HANNO PARTECIPATO ALLA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO NONCHÉ DEI 
CANALI E DEGLI STRUMENTI DI PARTECIPAZIONE. 



8 L’ATTIVITÀ DI CONSULTAZIONE 

·

·

·

·

·

·





9 IL MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO 
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